
 
26 Febbraio 2023   PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 

Prima Lettura  Gn 2, 7-9; 3, 1-7 
Dal libro della Gènesi 
Il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del 
suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e 
l’uomo divenne un essere vivente. Poi il Signore 
Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi 
collocò l’uomo che aveva plasmato. Il Signore 
Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di 
alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, e 
l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero 
della conoscenza del bene e del male.  
Il serpente era il più astuto di tutti gli animali 
selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: 
«È vero che Dio ha detto: “Non dovete man-
giare di alcun albero del giardino”?». Rispose la 
donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del 
giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto 
dell’albero che sta in mezzo al giardino Dio ha 
detto: “Non dovete mangiarne e non lo dovete 
toccare, altrimenti morirete”». Ma il serpente 
disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, 
Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si 
aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, 
conoscendo il bene e il male». Allora la donna 
vide che l’albero era buono da mangiare, grade-
vole agli occhi e desiderabile per acquistare 
saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi 
ne diede anche al marito, che era con lei, e 
anch’egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi 
di tutti e due e conobbero di essere nudi; in-
trecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture. 
 
Salmo Responsoriale  Salmo 50 
Perdonaci, Signore:  
abbiamo peccato. 
 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua  
grande misericordia  cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro.  
 
Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.  

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
 
Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
Signore, apri le mie labbra  
e la mia bocca proclami la tua lode. 

 
Seconda Lettura   Rm 5, 12-19 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani. 
Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato 
è entrato nel mondo e, con il peccato, la morte, 
così in tutti gli uomini si è propagata la morte, 
poiché tutti hanno peccato.... Fino alla Legge 
infatti c’era il peccato nel mondo e, anche se il 
peccato non può essere imputato quando manca 
la Legge, la morte regnò da Adamo fino a Mosè 
anche su quelli che non avevano peccato a somi-
glianza della trasgressione di Adamo, il quale è 
figura di colui che doveva venire.  
Ma il dono di grazia non è come la caduta: se 
infatti per la caduta di uno solo tutti morirono, 
molto di più la grazia di Dio, e il dono concesso 
in grazia del solo uomo Gesù Cristo, si sono 
riversati in abbondanza su tutti. ma di ogni parola 
che esce dalla bocca di Dio. E nel caso del dono 
non è come nel caso di quel solo che ha peccato: 
il giudizio infatti viene da uno solo, ed è per la 
condanna, il dono di grazia invece da molte cadu-
te, ed è per la giustificazione. Infatti se per la 
caduta di uno solo la morte ha regnato a causa di 
quel solo uomo, molto di più quelli che ricevono 
l’abbondanza della grazia e del dono della giusti-
zia regneranno nella vita per mezzo del solo 
Gesù Cristo. Come dunque per la caduta di uno 
solo si è riversata su tutti gli uomini la condanna, 
così anche per l’opera giusta di uno solo si river-
sa su tutti gli uomini la giustificazione, che dà vita. 
Infatti, come per la disobbedienza di un solo 
uomo tutti sono stati costituiti peccatori, così 
anche per l’obbedienza di uno solo tutti saranno 
costituiti giusti.  



Canto al Vangelo 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Non di solo pane vive l'uomo, ma  
di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 
Vangelo  Mt 4, 1-11 
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito 
nel deserto, per essere tentato dal diavolo. 
Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta 
notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvi-
cinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che 
queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: 
«Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma 
di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”». 
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo 

pose sul punto più alto del tempio e gli disse: 
«Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto 
infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo ri-
guardo ed essi ti porteranno sulle loro mani 
perché il tuo piede non inciampi in una pie-
tra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: 
“Non metterai alla prova il Signore Dio 
tuo”». 
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte 
altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo 
e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose 
io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi ado-
rerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, 
satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, 
adorerai: a lui solo renderai culto”». 
Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli 
gli si avvicinarono e lo servivano.  

DOMENICA 26 FEBBRAIO        PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 
07.45 Lodi e S. Messa (Giacomo, Vittorio e Luigina)  
10.00 S. Messa (pro populo) all’offertorio raccogliamo latte parzialm. 
scremato a lunga conservazione per il Centro di Primo Ascolto 
17.45 Vespri e S. Messa (Luca) 
 
LUNEDI’ 27 FEBBRAIO  
07.45 Lodi e S. Messa (Per una persona ammalata) 
09.30 Comunione agli ammalati vie Trieste, Asiago, Garbagni,  
IV Novembre, Cherubini, Bachelet, Maestri del Lavoro 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Scotti Caterina, Beretta Battista e Sandra) 
20.45 Via Crucis on line  (https:// meet.google.com/ani-vxvt-agb) 
 
MARTEDI’ 28 FEBBRAIO  
07.45 Lodi e S. Messa (Ilario Testa) 
09.30 Comunione agli ammalati via Verdi e via Buttaro 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Bombardieri Bruna, Luigi e Piero Bara-
chetti; Piera, Gian Franco e Paola) 
 
MERCOLEDI’ 1 MARZO 
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente)  
08.30 Catechesi quaresimale: “Ecce Homo” di Antonio Ciseri 
16.30 Catechesi quaresimale: “Ecce Homo” di Antonio Ciseri 
17.15 Vespri; S. Messa (Carminati G. Battista, Sabina e Antonietta)  
20.30 Catechesi quaresimale: “Ecce Homo” di Antonio Ciseri 



GIOVEDI’ 2 MARZO 
07.45 Lodi e S. Messa (Colleoni Egidio) 
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Kennedi, Betelli e Garibaldi  
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Giacomo e Fam. Morotti) 
20.30 Lectio Divina sul Vangelo della Domenica successiva in Chiesa  
21.00 Incontro per i partecipanti della gita a Napoli 
 
VENERDI’ 3 MARZO     

07.45 Lodi e S. Messa (Moro Stefano, Rosa e Paola)  
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Cinquantenario, C. Ratti, Sabbio 
16.30 Via Crucis in chiesa parrocchiale 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Mario e Fam. Invernici; Manini Pina)  
21.00 Incontro del Consiglio Sportivo OSG dell’Oratorio 
 
SABATO 4 MARZO   
07.45 Lodi e S. Messa (Saturnino) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.30 Rosario, Vespri e S. Messa (Piero Barachetti, Bombardieri Bruna e 
Luigi; Bronco Franco e Giovanni; Levati Giacoma e Alessandro)    
18.30 Incontro con le famiglie 

DOMENICA 5 MARZO       
SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA 
07.45 Lodi e S. Messa (Locatelli Giuseppe; Rigamonti Massimo e Adriana)  
10.00 S. Messa (pro populo; Fam. Gaburri e Benaglia) all’offertorio  
raccogliamo biscotti e fette biscottate per il Centro di Primo Ascolto 
11.00 Incontro con le famiglie dei bambini della Prima Confessione e 
pranzo in Oratorio 
17.45 Vespri e S. Messa (Maria, Giuseppe e Riccardo)

OFFERTOMETRO PER  I L  RESTAURO DELLA  CHIESA 
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  147100  EURO   Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia IT91Q0538752970000042303727 

Martedì 7 Marzo Catechesi quaresimale  
“La croce di san Damiano”  

ore 08.30, 16.30 e 20.30 in chiesa parrocchiale 



Se l’ammazzi  
fai pari 
 
Il grande giornalista Beppe Vio-
la amava raccontare questa bar-
zelletta: Un pugile, barcollando, 
va all'angolo. Crolla sullo sga-
bello. L'occhio sinistro è chiuso 
causa ematoma grosso come un 
melone maturo. Con l'occhio destro guarda il suo secondo e gli domanda: "Come 
vado?" Il secondo lo osserva, poi indica l'avversario e risponde: "Se l'ammazzi, 
fai pari". 
È un bello scontro sul ring del deserto quello tra Satana e Gesù. E Satana è come 
il pugile della barzelletta. 
Nel mondo dell’arte quello delle tentazioni non è un tema molto ricorrente. C’è 
però un mosaico molto bello nella Basilica di san Marco a Venezia che racconta 
la scena che ogni anno ascoltiamo nella Prima Domenica di Quaresima: Gesù 
tentato per tre volte nel deserto da Satana che alla fine viene sconfitto. 
Il percorso quaresimale apre con la pagina “drammatica” dell’incontro tra il prin-
cipe del bene e il principe del male. È il dramma della libertà del Signore e dei 
suoi discepoli, una libertà acquistata a caro prezzo. 
Nel mosaico di Venezia mi colpiscono tre aspetti. 
Innanzitutto a fronte di una figura imponente di Gesù il diavolo viene raffigurato 
con dimensioni decisamente piccole. Il messaggio nascosto potrebbe essere rifor-
mulato così: il male è sempre più piccolo del male. Oppure: il peccatore è sem-
pre più grande del suo peccato. Il diavolo insomma, anche se c’è, è sempre più 
piccolo del Signore. 
In secondo luogo mi colpisce la presenza degli Angeli. Sono a lato della scena e 
mi danno la sensazione che stiano facendo il tifo. Nel momento della tentazione 
mi è di grande conforto sapere che gli Angeli, e il mio Angelo custode soprattut-
to, sono lì accanto a me per incoraggiarmi e per assicurarmi che io posso sempre 
contare su di loro. 
Nel mosaico vengono mostrate le tre scene raccontate dagli evangelisti: Trasfor-
ma le pietre in pani… buttati giù… tutto sarà tuo se mi adorerai. 
Ma Gesù vince le tentazioni e si presenta al mondo come il Messia che intende 
realizzare la sua opera di salvezza secondo i criteri esattamente contrari a quelli 
prospettati da Satana. 
Infine mi colpisce il modo in cui si rappresenta il tentatore alla fine, dopo i tre 
“fotogrammi” delle tentazioni del pane, del pinnacolo del tempio e dell’adora-
zione. Il diavolo è raffigurato perdente, in basso a destra, quasi ridicolizzato nel-
la sua sconfitta ed è rappresentato senza tutto ciò che lo rendeva seducente: sen-
za vestito e senza corona. Se l'ammazzi, fai pari. Povero diavolo! Eppure il tenta-
tore continua ad andare in giro per cercare di piegare a sé la libertà degli uomini. 
E se sto con Gesù il diavolo non mi fa paura. 

Don Roberto 

 


